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1. PREMESSA 

Nell’ambito del progetto di redazione dei piani di gestione dei Parchi regionali dell’Umbria 

(PSR per l’Umbria 2007-2013 Misura 3.2.3 – tutela e riqualificazione del patrimonio rurale 

Azione A), il presente documento illustra i risultati relativi all’analisi sulla componente fauna 

a Invertebrati, Pesci, Anfibi e Rettili. 

2. DEFINIZIONE DELLO STATO DEI POPOLAMENTI 

2.1. Checklist e relativo stato di conservazione delle specie 

Obiettivo primario, propedeutico alla successiva analisi dei popolamenti faunistici ed alla 

definizione di opportune misure gestionali per i taxa selezionati, è stato la redazione delle 

checklist per i gruppi faunistici in esame: Invertebrati, Pesci, Anfibi e Rettili. 

La definizione delle liste è stata effettuata a partire dalla consultazione delle seguenti fonti: 

! Banca dati CKmap2000; 

! Database Natura 2000 relativo alle schede di tutti i SIC, ZSC e ZPS Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 2014 

(http://www.minambiente.it/) 

! Formulario standard Natura 2000 dei Siti ricadenti nell’area protetta 

(http://www.regione.umbria.it/ambiente/siti-di-importanza-comunitaria-sic); 

! Database Osservatorio Faunistico Regionale;  

! Database Osservatorio Regionale per la Biodiversità, il Paesaggio Rurale e la 

Progettazione Sostenibile;  

! Report delle entità faunistiche presenti nei sette Parchi regionali dell’Umbria. 

Regione Umbria – Servizio sistemi naturalistici e zootecnia (rapporto derivante dalla 

consultazione dell’archivio cartaceo dei piani di gestione dei siti Rete Natura 2000); 

! Carta ittica di secondo livello del Bacino del F. Chiascio e del F. Topino (Regione 

Umbria, 2009);  

! Piano Regionale per la Tutela e la Conservazione del Patrimonio Ittico e per la Pesca 

Sportiva, adottato con DGR n.  1739 del   22/12/2014. 

! Archivio Cianficconi 1968, 1993, 1994; 

! Anfibi e Rettili dell’Umbria. Distribuzione geografica ed ecologica (Ragni et alii, 

2006);  

! Altre pubblicazioni (vedi bibliografia); 

! Dati inediti in possesso degli scriventi. 
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Per la definizione delle checklist sono stati presi in esame i dati di presenza ricadenti 

all’interno dell’area protetta, e quelli ricompresi in un buffer di 2 km dal confine della stessa.  

Tutti i dati inediti sono stati validati ed utilizzati solo se crono e georeferenziati. 

 
Successivamente a partire dagli elenchi faunistici ottenuti, per ciascuna specie è stato definito 

lo stato di conservazione secondo Direttive Comunitarie e Liste Rosse nazionali, di seguito 

indicate: 

! Direttiva 92/43 CEE “Habitat” (Allegato II - IV - V); 

! Libro Rosso degli Animali d'Italia – Invertebrati (Cerfolli et alii, 2002); 

! Lista Rossa IUCN delle Libellule Italiane (Riservato et alii, 2014); 

! Lista Rossa IUCN dei Coleotteri saproxilici italiani (Audisio et alii, 2014); 

! Lista Rossa IUCN dei Vertebrati Italiani. Pesci Cartilaginei • Pesci d’Acqua Dolce • 

Anfibi • Rettili • Uccelli • Mammiferi (Rondinini et alii, 2013). 

 

Relativamente alle Liste Rosse IUCN, è stata inserita per ciascuna specie la categorie di 

rischio di estinzione a livello globale e quella riferita alla popolazione italiana. 

È stato inoltre ritenuto necessario indicare lo stato di conservazione complessivo in Italia 

delle specie di interesse comunitario ed il relativo trend di popolazione secondo quanto 

desunto dal 3° Rapporto nazionale della Direttiva Habitat edito da ISPRA e Ministero 

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare “Specie e habitat di interesse 

comunitario in Italia: distribuzione, stato di conservazione e trend”. 

Per i Pesci è stata inoltre indicata la provenienza delle specie: “autoctona” (specie presente 

sul territorio nazionale o su parte di esso, nel quale si sia originata o vi sia giunta senza 

l’intervento, intenzionale o accidentale diretto dell’uomo), “trapiantata” (specie alloctona il 

cui areale non include l’Italia) o “traslocata” (specie introdotta in Umbria proveniente dai 

bacini imbriferi di altri fiumi italiani). 

Nelle tabelle seguenti vengono riportate per ciascun gruppo faunistico l’elenco delle specie 

riferibili al Parco regionale del Monte Subasio ed il relativo stato di conservazione. 
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Legenda: 

Direttiva Habitat 92/43/CEE 

Allegato II Specie animali e vegetali d’interesse comunitario la cui conservazione richiede la 
designazione di zone speciali di conservazione 

Allegato IV Specie animali e vegetali d’interesse comunitario che richiedono una protezione rigorosa 

Allegato V Specie animali e vegetali d’interesse comunitario il cui prelievo nella natura e il cui 
sfruttamento potrebbero formare oggetto di misure di gestione 

IUCN 

EX Extinct 

EW Extinct in the Wild 

CR Critically Endangered 

EN Endangered 

VU Vulnerable 

NT Near Threatened 

LC Least Concern 

DD Data Deficient 

NE Not Evaluated 

NA Specie per le quali non si valuta il rischio di estinzione in Italia 

Ex Art. 17 Direttiva Habitat 

Status di conservazione 
 Sconosciuto 

 Favorevole 

 Inadeguato 

 Cattivo 

Trend 

! In peggioramento 

" In miglioramento 

# Stabile 

? Sconosciuto 
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INVERTEBRATI 

Gruppo 
tassonomico Nome Comune Nome Scientifico 

Direttiva Habitat IUCN 
Ex. Art. 17 Direttiva Habitat 

Regione continentale 
All. II All. IV All. V Categoria  

globale 
Categoria pop. 

italiana 

Aracnidi   Menemerus semilimbatus             

Malacostraci Gambero di fiume Austropotamobius pallipes X   X NT   ! 

Chilopodi   Clinopodes flavidus             

Chilopodi   Lithobius castaneus             

Chilopodi   Scolopendra cingulata             

Insetti Blatte   Ectobius pallidus             

Insetti Blatte   Ectobius siculus             

Insetti Blatte   Phyllodromica pavani             

Insetti Ortotteri   Aiolopus strepens strepens             

Insetti Ortotteri   Glyptobothrus brunneus brunneus             

Insetti Ortotteri   Oedipoda caerulescens caerulescens             

Insetti Dermaptera   Euborellia moesta             

Insetti Dermaptera   Forficula auricularia             

Insetti Omotteri   Deraeocoris schach             

Insetti Omotteri   Eurysa lineata             

Insetti Omotteri   Kalama tricornis             

Insetti Omotteri   Metropis latifrons             

Insetti Omotteri   Metropis latinus             

Insetti Omotteri   Physatocheila dumetorum             

Insetti Omotteri   Pseudeuophrys vafra             

Insetti Omotteri   Stephanitis pyri             

Insetti Omotteri   Strongylocoris erythroleptus             
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INVERTEBRATI 

Gruppo 
tassonomico Nome Comune Nome Scientifico 

Direttiva Habitat IUCN 
Ex. Art. 17 Direttiva Habitat 

Regione continentale 
All. II All. IV All. V Categoria  

globale 
Categoria pop. 

italiana 

Insetti Coleotteri   Agabus brunneus             

Insetti Coleotteri   Agabus nebulosus             

Insetti Coleotteri    Antherophagus canescens             

Insetti Coleotteri    Antherophagus pallens             

Insetti Coleotteri    Athomaria rubella             

Insetti Coleotteri    Attelabus nitens             

Insetti Coleotteri   Bidessus minutissimus             

Insetti Coleotteri   Carabus rossii             

Insetti Coleotteri  Cerambicide delle querce Cerambyx cerdo X X   NT     

Insetti Coleotteri    Chryptocephalus renatae             

Insetti Coleotteri   Deronectes moestus             

Insetti Coleotteri    Dinoptera collaris         LC   

Insetti Coleotteri    Dinothenarus flavocephalus             

Insetti Coleotteri    Ferreria marqueti appenninus             

Insetti Coleotteri   Haliplus flavicollis             

Insetti Coleotteri   Haliplus guttatus             

Insetti Coleotteri   Hydaticus leander             

Insetti Coleotteri   Hydrogliphus geminus             

Insetti Coleotteri   Hydroporus planus             

Insetti Coleotteri   Hydroporus tessellatus             

Insetti Coleotteri   Hydrovatus cuspidatus             

Insetti Coleotteri   Hygrobia hermannii             



 
Studi e Ricerche, Monitoraggi ambientali, Pianificazione e Progettazione,  
Educazione e Formazione, Divulgazione e Comunicazione 

!

$!

!

INVERTEBRATI 

Gruppo 
tassonomico Nome Comune Nome Scientifico 

Direttiva Habitat IUCN 
Ex. Art. 17 Direttiva Habitat 

Regione continentale 
All. II All. IV All. V Categoria  

globale 
Categoria pop. 

italiana 

Insetti Coleotteri   Hygrotus confluens             

Insetti Coleotteri   Limonius minutus             

Insetti Coleotteri  Cervo volante Lucanus cervus X     NT LC   

Insetti Coleotteri    Otiorhynchus cirocchii             

Insetti Coleotteri   Percus dejeanii             

Insetti Coleotteri   Selatosomus gravidus             

Insetti Coleotteri    Stictoleptura scutellata         NT   

Insetti Planipenni   Parainocellia bicolor             

Insetti Tricotteri   Agapetus nimbulus             

Insetti Tricotteri   Allogamus ausoniae             

Insetti Tricotteri   Beraea maurus             

Insetti Tricotteri   Catagapetus nigrans             

Insetti Tricotteri   Crunoecia irrorata             

Insetti Tricotteri    Drusus improvisus              

Insetti Tricotteri   Halesus appenninus             

Insetti Tricotteri   Hydroptila insubrica             

Insetti Tricotteri   Hydroptila occulta             

Insetti Tricotteri   Hydroptila ruffoi             

Insetti Tricotteri   Limnephilus lunatus             

Insetti Tricotteri   Lype reducta             

Insetti Tricotteri   Melampophylax melampus             

Insetti Tricotteri   Micropterna nycterobia             



 
Studi e Ricerche, Monitoraggi ambientali, Pianificazione e Progettazione,  
Educazione e Formazione, Divulgazione e Comunicazione 

!

%&!

!

INVERTEBRATI 

Gruppo 
tassonomico Nome Comune Nome Scientifico 

Direttiva Habitat IUCN 
Ex. Art. 17 Direttiva Habitat 

Regione continentale 
All. II All. IV All. V Categoria  

globale 
Categoria pop. 

italiana 

Insetti Tricotteri   Micropterna sequax             

Insetti Tricotteri   Mystacides azurea             

Insetti Tricotteri   Odontocerum albicorne             

Insetti Tricotteri   Plectrocnemia conspersa             

Insetti Tricotteri   Plectrocnemia geniculata             

Insetti Tricotteri   Potamophylax  spinulifer             

Insetti Tricotteri   Rhyacophila italica             

Insetti Tricotteri   Rhyacophila pubescens             

Insetti Tricotteri   Rhyacophila tristis             

Insetti Tricotteri   Sericostoma pedemontanum             

Insetti Tricotteri   Stactobia caspersi             

Insetti Tricotteri   Stenophylax mitis             

Insetti Tricotteri   Stenophylax mucronatus             

Insetti Tricotteri   Tinodes antonioi             

Insetti Tricotteri   Tinodes maclachlani             

Insetti Tricotteri   Wormaldia occipitalis             

Insetti Lepidotteri Io, Occhio di pavone Aglais io             

Insetti Lepidotteri Vanessa dell'ortica Aglais urticae             

Insetti Lepidotteri Aurora Anthocharis cardamines             

Insetti Lepidotteri Ilia Apatura ilia             

Insetti Lepidotteri Pieride del biancospino Aporia crataegi             

Insetti Lepidotteri Adippe Argynnis adippe             
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INVERTEBRATI 

Gruppo 
tassonomico Nome Comune Nome Scientifico 

Direttiva Habitat IUCN 
Ex. Art. 17 Direttiva Habitat 

Regione continentale 
All. II All. IV All. V Categoria  

globale 
Categoria pop. 

italiana 

Insetti Lepidotteri Aglaia Argynnis aglaja             

Insetti Lepidotteri Niobe Argynnis niobe             

Insetti Lepidotteri Pandora Argynnis pandora             

Insetti Lepidotteri Pafia Argynnis paphia             

Insetti Lepidotteri Aricia dei campi Aricia agestis             

Insetti Lepidotteri Dia Boloria dia             

Insetti Lepidotteri Eufrosine Boloria euphrosynae             

Insetti Lepidotteri Dafne Brenthis daphne             

Insetti Lepidotteri Ecate Brenthis hecate             

Insetti Lepidotteri Circe Brintesia circe             

Insetti Lepidotteri Licenide di Marshall Cacyreus marshalli             

Insetti Lepidotteri Licenide del rovo Callophrys rubi             

Insetti Lepidotteri Celastrina Celastrina argiolus             

Insetti Lepidotteri Briseide Chazara briseis             

Insetti Lepidotteri Arcania Coenonympha arcania             

Insetti Lepidotteri Ninfa mediterranea Coenonympha dorus             

Insetti Lepidotteri Ninfa minore Coenonympha pamphilus             

Insetti Lepidotteri Coliade di Alfacar Colias alfacariensis             

Insetti Lepidotteri Crocea, Coliade sulfurea Colias croceus             

Insetti Lepidotteri Alceta Cupido alcetas             

Insetti Lepidotteri Argiade Cupido argiades             

Insetti Lepidotteri Cupido minore Cupido minimus             
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INVERTEBRATI 

Gruppo 
tassonomico Nome Comune Nome Scientifico 

Direttiva Habitat IUCN 
Ex. Art. 17 Direttiva Habitat 

Regione continentale 
All. II All. IV All. V Categoria  

globale 
Categoria pop. 

italiana 

Insetti Lepidotteri Osiride Cupido osiris             

Insetti Lepidotteri Semi-argo Cyaniris semiargus             

Insetti Lepidotteri   Erannis ankeraria X X         

Insetti Lepidotteri   Eriogaster catax X X   DD   ? 

Insetti Lepidotteri Ausonia Euchloe ausonia             

Insetti Lepidotteri   Euchloe crameri             

Insetti Lepidotteri Eufidriade di Provenza Euphydryas aurinia X         ! 

Insetti Lepidotteri   Euplagia quadripunctaria X           

Insetti Lepidotteri Tecla della quercia Favonius quercus             

Insetti Lepidotteri Alexis Glaucopsyche alexis             

Insetti Lepidotteri Cleopatra Gonepteryx cleopatra             

Insetti Lepidotteri Cedronella Gonepteryx rhamni             

Insetti Lepidotteri   Gortyna puengeleri             

Insetti Lepidotteri Lucina Hamearis lucina             

Insetti Lepidotteri Ipparchia del faggio Hipparchia fagi       NT     

Insetti Lepidotteri Ermione Hipparchia hermione             

Insetti Lepidotteri Semele Hipparchia semele       LC     

Insetti Lepidotteri Fauno Hipparchia statilinus       LC     

Insetti Lepidotteri Lupina Hyponephele lupinus             

Insetti Lepidotteri Licaone Hyponephele lycaon             

Insetti Lepidotteri Iolana Iolana iolas             

Insetti Lepidotteri Podalirio Iphiclides podalirius             
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INVERTEBRATI 

Gruppo 
tassonomico Nome Comune Nome Scientifico 

Direttiva Habitat IUCN 
Ex. Art. 17 Direttiva Habitat 

Regione continentale 
All. II All. IV All. V Categoria  

globale 
Categoria pop. 

italiana 

Insetti Lepidotteri Latonia Issoria lathonia             

Insetti Lepidotteri Lampide di Spagna Lampides boeticus             

Insetti Lepidotteri Mera Lasiommata maera             

Insetti Lepidotteri Megera Lasiommata megera             

Insetti Lepidotteri Leptidea della senape Leptidea sinapis             

Insetti Lepidotteri Piritoo Leptotes pirithous             

Insetti Lepidotteri Libitea del bagolaro Libythea celtis             

Insetti Lepidotteri Camilla Limenitis camilla             

Insetti Lepidotteri Silvano azzurro Limenitis reducta             

Insetti Lepidotteri Fleade Lycaena phleas             

Insetti Lepidotteri Titiro Lycaena tityrus             

Insetti Lepidotteri Licena della verga d'oro Lycaena virgaureae             

Insetti Lepidotteri   Lymantria dispar             

Insetti Lepidotteri Maniola comune Maniola jurtina             

Insetti Lepidotteri Arge Melanargia arge X X   LC     

Insetti Lepidotteri Galatea Melanargia galathea             

Insetti Lepidotteri Galatea della steppa Melanargia russiae             

Insetti Lepidotteri Atalia Melitaea athalia             

Insetti Lepidotteri Cinzia Melitaea cinxia             

Insetti Lepidotteri Didima Melitaea didyma             

Insetti Lepidotteri Febe Melitaea phoebe             

Insetti Lepidotteri Melitea di Diana Melitaea trivia             
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INVERTEBRATI 

Gruppo 
tassonomico Nome Comune Nome Scientifico 

Direttiva Habitat IUCN 
Ex. Art. 17 Direttiva Habitat 

Regione continentale 
All. II All. IV All. V Categoria  

globale 
Categoria pop. 

italiana 

Insetti Lepidotteri Melitea variabile Melitaea varia       LC     

Insetti Lepidotteri Antiopa Nymphalis antiopa             

Insetti Lepidotteri Vanessa multicolore Nymphalis polychloros             

Insetti Lepidotteri Macaone Papilio machaon             

Insetti Lepidotteri Egeria Pararge aegeria             

Insetti Lepidotteri Mnemosine Parnassius mnemosyne   X         

Insetti Lepidotteri Maculinea del timo Phengaris arion   X   NT   ! 

Insetti Lepidotteri Cavolaia maggiore Pieris brassicae             

Insetti Lepidotteri Ergane Pieris ergane             

Insetti Lepidotteri Pieride di Mann Pieris manii             

Insetti Lepidotteri Pieride del navone Pieris napi             

Insetti Lepidotteri Cavolaia minore Pieris rapae             

Insetti Lepidotteri Argo Plebejus argus             

Insetti Lepidotteri   Plebejus argyrognomon             

Insetti Lepidotteri Falso Idas Plebejus idas            

Insetti Lepidotteri C bianca Polygonia c-album             

Insetti Lepidotteri Egea Polygonia egea             

Insetti Lepidotteri Amanda Polyommatus amandus             

Insetti Lepidotteri Bellargo Polyommatus bellargus             

Insetti Lepidotteri Coridon Polyommatus coridon       LC     

Insetti Lepidotteri   Polyommatus damon             

Insetti Lepidotteri Dafne azzurra Polyommatus daphnis             
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INVERTEBRATI 

Gruppo 
tassonomico Nome Comune Nome Scientifico 

Direttiva Habitat IUCN 
Ex. Art. 17 Direttiva Habitat 

Regione continentale 
All. II All. IV All. V Categoria  

globale 
Categoria pop. 

italiana 

Insetti Lepidotteri   Polyommatus dolus       LC     

Insetti Lepidotteri   Polyommatus dorylas             

Insetti Lepidotteri Eros Polyommatus eros             

Insetti Lepidotteri Milleocchi di Escher Polyommatus escheri             

Insetti Lepidotteri Icaro Polyommatus icarus             

Insetti Lepidotteri Tersite Polyommatus thersites             

Insetti Lepidotteri Edusa Pontia edusa             

Insetti Lepidotteri Batone Pseudophilotes baton       LC     

Insetti Lepidotteri Cecilia Pyronia cecilia             

Insetti Lepidotteri Titone Pyronia tithonus             

Insetti Lepidotteri Satirio dell'acacia Satyrium acaciae             

Insetti Lepidotteri Satiro del leccio Satyrium ilicis             

Insetti Lepidotteri   Satyrium w-album             

Insetti Lepidotteri Satiro comune Satyrus ferula             

Insetti Lepidotteri Atalanta Vanessa atalanta             

Insetti Lepidotteri Vanessa del cardo Vanessa cardui             

Insetti Lepidotteri Cassandra Zerynthia cassandra   X         

Insetti Imenotteri   Bombus hortorum             

Insetti Imenotteri   Bombus humilis             

Insetti Imenotteri   Bombus lapidarius             

Insetti Imenotteri   Bombus lucorum             

Insetti Imenotteri   Bombus mesomelas             



 
Studi e Ricerche, Monitoraggi ambientali, Pianificazione e Progettazione,  
Educazione e Formazione, Divulgazione e Comunicazione 

!

%+!

!

INVERTEBRATI 

Gruppo 
tassonomico Nome Comune Nome Scientifico 

Direttiva Habitat IUCN 
Ex. Art. 17 Direttiva Habitat 

Regione continentale 
All. II All. IV All. V Categoria  

globale 
Categoria pop. 

italiana 

Insetti Imenotteri   Bombus pascuorum             

Insetti Imenotteri   Bombus pratorum             

Insetti Imenotteri   Bombus ruderarius             

Insetti Imenotteri   Bombus ruderatus             

Insetti Imenotteri   Bombus soroeensis             

Insetti Imenotteri   Bombus subterraneus             

Insetti Imenotteri   Bombus sylvarum             

Insetti Imenotteri   Bombus terrestris             

Insetti Imenotteri   Megachile centuncularis             

Insetti Imenotteri   Megachile lagopoda             

Insetti Imenotteri   Megachile melanopyga             

Insetti Imenotteri   Megachile versicolor             

 

 

 

 

 

PESCI 

Nome comune Nome scientifico Provenienza  
Direttiva Habitat IUCN Ex art. 17 Direttiva 

Habitat 
Regione  

continentale All. II All. IV All. V Categoria 
globale 

Categoria pop. 
Italiana 
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Vairone Telestes multicellus Autoctona X     LC LC ! 
Trota fario Salmo trutta Trapiantata       LC NA   
Trota mediterranea Salmo cettii Autoctona X     NT CR ! 

 

ANFIBI 

Nome comune Nome scientifico 
Direttiva Habitat IUCN Ex art. 17 Direttiva 

Habitat 
Regione continentale All. II All. IV All. V Categoria globale Categoria pop. 

Italiana 
Tritone crestato italiano Triturus carnifex X X   LC NT ! 
Tritone punteggiato italiano Lissotriton vulgaris meridionalis       LC NT   
Rospo comune  Bufo bufo       LC VU   
Rospo smeraldino Bufotes viridis    X   LC LC   
Raganella italiana Hyla intermedia   X   LC LC ! 
Rana esculenta Pelophylax kl. esculentus     X LC LC   
Rana di Lessona Pelophylax lessonae   X  LC LC   
Rana dalmatina Rana dalmatina   X   LC LC ! 
Rana appenninica Rana italica   X   LC LC   

 

RETTILI 

Nome comune Nome scientifico 
Direttiva Habitat IUCN Ex art. 17 Direttiva 

Habitat 
Regione continentale All. II All. IV All. V Categoria globale Categoria pop. 

Italiana 
Testuggine palustre europea Emys orbicularis X X   LC EN ! 
Testuggine palustre americana Trachemys scripta       LC NA   
Testuggine di Hermann Testudo hermanni X X   NT EN ! 
Orbettino italiano Anguis veronensis       NE LC   
Ramarro occidentale Lacerta bilineata   X   LC LC ! 
Lucertola muraiola Podarcis muralis   X   LC LC   
Lucertola campestre Podarcis siculus   X   LC LC   
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RETTILI 

Nome comune Nome scientifico 
Direttiva Habitat IUCN Ex art. 17 Direttiva 

Habitat 
Regione continentale All. II All. IV All. V Categoria globale Categoria pop. 

Italiana 
Luscengola comune Chalcides chalcides       LC LC   
Biacco Hierophis viridiflavus   X   LC LC   
Natrice dal collare Natrix natrix       LC LC   
Saettone comune Zamenis longissimus   X   LC LC   
Vipera comune  Vipera aspis       LC LC   

 

 

 

 

 

 



 
Studi e Ricerche, Monitoraggi ambientali, Pianificazione e Progettazione,  
Educazione e Formazione, Divulgazione e Comunicazione 

!

"#!

!

2.2 Specie di interesse conservazionistico e gestionale 

A partire dalle checklist di cui sopra, è stata effettuata la selezione delle specie di interesse 

conservazionistico e di quelle di interesse gestionale per il territorio del Parco. 

Nello specifico sono state incluse tra le specie di interesse conservazionistico tutte quelle 

rispondenti ad almeno uno dei seguenti requisiti: 

! specie inserita in Allegato II della Direttiva Habitat 92/43/CEE; 

! specie inserita in Allegato IV della Direttiva Habitat 92/43/CEE con stato di 

conservazione complessivo nella regione biogeografica di riferimento per l’area 

protetta, inadeguato o cattivo (Ex art. 17 Direttiva Habitat); 

! specie inserita in Allegato V della Direttiva Habitat 92/43/CEE con stato di 

conservazione complessivo nella regione biogeografica di riferimento per l’area 

protetta, inadeguato o cattivo (Ex art. 17 Direttiva Habitat); 

! specie “In Pericolo” - EN Endangered o “In Pericolo Critico” - CR Critically 

Endangered”  (Lista Rossa IUCN), ovvero specie che corre un crescente rischio di 

estinzione nel breve e medio termine e che quindi rappresenta una priorità di 

conservazione; 

! specie di interesse regionale. 

 

Sono state escluse da tale selezione tutte le specie alloctone anche se rispondenti alle 

caratteristiche sopra descritte, come ad esempio alcune specie ittiche traslocate e trapiantate 

inserite nell’Allegato II della Direttiva Habitat 92/43/CEE. 

 

Tra le specie di interesse conservazionistico, restringendo il campo alla fauna ittica e al 

gambero di fiume (Austropotamobius pallipes), sono state selezionate, qualora presenti, 

quelle ritenute di interesse gestionale in quanto oggetto di prelievo, allevamento e 

ripopolamenti e per le quali si rendono necessari interventi di monitoraggio e mantenimento 

di uno stato favorevole di conservazione delle popolazioni. 

 

Di seguito si riportano le tabelle indicanti le specie di interesse conservazionistico e 

gestionale individuate per il Parco regionale del Monte Subasio. 
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SPECIE DI INTERESSE CONSERVAZIONISTICO 

INVERTEBRATI 

Nome comune Nome scientifico 

Gambero di fiume Austropotamobius pallipes 

Cervo volante Lucanus cervus 

Cerambicide delle querce Cerambyx cerdo 

  Rhyacophila italica 

  Hydroptila ruffoi 

  Tinodes antonioi 

   Drusus improvisus  

  Eriogaster catax 

Cassandra Zerynthia cassandra 

Maculinea del timo Phengaris arion 

Iolana Iolana iolas 

Eufidriade di Provenza Euphydryas aurinia 

Arge Melanargia arge 

Ninfa mediterranea Coenonympha dorus 

  Erannis ankeraria 

  Euplagia quadripunctaria 

PESCI 

Nome comune Nome scientifico 

Vairone Telestes multicellus 

Trota mediterranea Salmo cettii 

ANFIBI 

Nome comune Nome scientifico 

Tritone crestato italiano Triturus carnifex 

Rospo smeraldino Bufotes viridis  

Raganella italiana Hyla intermedia 

Rana dalmatina Rana dalmatina 

RETTILI 

Nome comune Nome scientifico 

Testuggine palustre europea Emys orbicularis 

Testuggine di Hermann Testudo hermanni 

Ramarro occidentale Lacerta bilineata 
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SPECIE DI INTERESSE GESTIONALE 

INVERTEBRATI 

Nome comune Nome scientifico 

Gambero di fiume Austropotamobius pallipes 

PESCI 

Nome comune Nome scientifico 

Trota mediterranea Salmo cettii 

 

Relativamente ai taxa trattati, su un totale di 234 specie così ripartite: 210 Invertebrati, 3 

Pesci, 9 Anfibi e 12 Rettili, quelle di interesse conservazionistico sono 25 di cui 16 

Invertebrati, 2 Pesci, 4 Anfibi e 3 Rettili mentre quelle di interesse gestionale sono una specie 

tra gli Invertebrati e una tra i Pesci. 

 

2.3 Distribuzione e dati di consistenza delle specie d’interesse conservazionistico e 

gestionale 

Per ciascuna delle specie di interesse conservazionistico si riporta la distribuzione sulla base 

dei dati di presenza accertata all’interno dell’area protetta (in grigio) e in un buffer di 2 Km 

(in verde) dal confine della stessa. 

A tutte le cartografie è stato sovrapposto un reticolo su base UTM con celle da 1 Km di lato. 

Oltre alla distribuzione delle singole specie viene riportata la carta della ricchezza di specie di 

interesse conservazionistico per gruppo e totale. Anche per queste ultime è stato preso in 

considerazione un buffer di 2 Km (in grigio) dal confine dell’area protetta. 
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Invertebrati 
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Pesci 
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Anfibi 
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Rettili 
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Gruppo Nome Comune Nome scientifico Distribuzione nel Parco 
In

ve
rt

eb
ra

ti 

Gambero di fiume Austropotamobius pallipes 
Nel Parco la specie è conosciuta solo per il 
tratto più a monte del Fiume Tescio. 

 Cervo volante Lucanus cervus 
Per il Parco questa specie è stata rinvenuta in 
località Montarelle, nei pressi dell'Eremo delle 
Carceri e sul Monte Subasio a Vallonica. 

Cerambicide delle querce Cerambyx cerdo 
La specie è stata rinvenuta in località 
Montarelle, nei pressi dell'Eremo delle Carceri 
e sul Monte Subasio a Vallonica. 

 Rhyacophila italica 

La specie è stata rinvenuta nei pressi di Assisi 
presso Le Cascatelle a 450 m di quota, sul 
fiume Tescio (Madonna dei tre fossi), sul 
torrente Chiona a valle di Madonna dei 
Copernieri e sul torrente Chiona a valle di 
Collepino. 

 Tinodes antonioi 

Endemismo dell’Italia centro-meridionale, nel 
Parco la specie è stata rinvenuta presso 
Fosso Trosceto, Fonte Vecchia e Fonte S. 
Benedetto. 

 Hydroptila ruffoi 
La specie è conosciuta solo per Fonte Orbi e 
Fosso del Piano (Armenzano) a circa 700m di 
quota.  

 Drusus improvisus 
Sono presenti nel Parco due stazioni 
conosciute: le sorgenti I e II del Torrente 
Sanguinone a 780 m di quota. 

  Parnassius mnemosyne 

La specie è stata rinvenuta nella porzione 
cacuminale del Monte Subasio tra i siti di Prati 
Pistello, il Macchione e la parte più alta del 
Subasio con popolazioni significative.  

  Zerynthia cassandra 
È stata rinvenuta solo in una località con una 
discreta popolazione alle Montarelle a 
circa750 m di quota.  

  Phengaris arion 
La specie è stata rinvenuta nella porzione 
cacuminale del Monte Subasio a oltre 1000 m 
di quota. 

  Iolana iolas 

La specie è stata rinvenuta nelle poche località 
del Parco dove è presente la Colutea 
arborescens (Colcaprile e Ponte Grande nei 
pressi del fiume Tescio).  

 Melanargia arge 

La prima segnalazione della specie risale al 
2009. Esistono poche popolazioni distribuite a 
macchia di leopardo nel Parco; i siti dove è 
stata segnalata sono: Armenzano, Ponte 
Grande, Casa Ginestrelle e casa 
Torgiovannetto. 

 Euphydryas aurinia 
Nel parco è presente in tutta la porzione 
cacuminale del Monte Subasio al di sopra dei 
900 m di quota. 

 Coenonympha dorus 
Questa specie nel Parco è stata rinvenuta 
presso Ponte Grande e Armenzano con 
popolazioni poco numerose e molto localizzate 

  Erannis ankeraria 

Nel Parco sono stati rinvenuti quattro 
esemplari nella stessa località (Ca' Piombino 
470m). Tale dato risulta la prima segnalazione 
per l'Umbria ed è il sito più occidentale in 
Europa.  

Bombice del prugnolo Eriogaster catax 
Nel Parco la specie è stata rinvenuta nel 2003 
e 2005 in due località: Stazzi e Mortaro 
Grande.  
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Gruppo Nome Comune Nome scientifico Distribuzione nel Parco 

 Euplagia quadripunctaria 

Nel Parco la specie è presente in diverse 
località: Ca' Piombino, Colle San Rufino, 
Sasso Piano e Monte Civitelle sempre al di 
sopra dei 700 m. 

Pe
sc

i 

Vairone Telestes multicellus 

La presenza di tale specie è stata accertata 
durante il monitoraggio della carta ittica del 
bacino del Chiascio nella parte alta del Fiume 
Tescio. L’unico dato di consistenza risale al 
2000. 
La specie rappresenta il 12,5% della comunità 
ittica con una densità piuttosto bassa di 0,004 
Ind/mq 

Trota mediterranea Salmo cettii 

Una popolazione di trota è presente nella 
porzione superiore del Fiume Tescio; 
andrebbe approfondito e chiarito il grado di 
introgressione tra la specie atlantica e quella 
nativa della popolazione Dal campionamento 
effettuato la specie risultava dominante 
(87,5% della comunità ittica) con una densità 
di 0,027 Ind/mq. 

A
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Tritone crestato italiano 
 

Triturus carnifex 
 

Le cinque segnalazioni note per il Subasio 
sono tutte ascrivibili al settore settentrionale 
del Parco (S. Maria di Lignano, Postignano, 
Micciano). 

Rospo smeraldino Bufotes viridis  
L’unico dato noto per la specie è stato rilevato 
nel 2001 lungo il Fiume Tescio nei pressi di 
Ponte Santa Croce (Assisi).  

Raganella italiana Hyla intermedia 
L’unico dato noto per la specie è stato rilevato 
nel 2001 lungo il Fiume Tescio nei pressi di 
Ponte Santa Croce (Assisi).  

Rana dalmatina Rana dalmatina 

La presenza della specie è nota in tre siti 
localizzati nel settore settentrionale (S. Maria 
di Lugnano), in quello centrale (Fosso 
Marchino) ed in quello meridionale (S. 
Antonio). 

R
et
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Testuggine palustre  
europea  

Emys orbicularis 
L'unica segnalazione ricade nel settore sud-
occidentale del Parco, in località Rivotorto, 
immediatamente fuori dai confini del Parco. 

Testuggine di Hermann  Testudo hermanni 
L'unica segnalazione ricade nel settore 
meridionale del Parco, in località Capodacqua, 
immediatamente fuori dai confini del Parco. 

Ramarro occidentale Lacerta bilineata 
La specie è distribuita in maniera uniforme 
all’interno del Parco. 

 

 

 



 
Studi e Ricerche, Monitoraggi ambientali, Pianificazione e Progettazione,  
Educazione e Formazione, Divulgazione e Comunicazione 

!

&)!

!

2.4 Definizione sintetica dell’habitat e dei salienti fattori limitanti e avversi per le 

specie d’interesse conservazionistico e gestionale 

Per ciascuna delle specie di interesse conservazionistico e gestionale è stata condotta una 

disamina della letteratura allo scopo di recuperare tutte le informazioni necessarie alla 

definizione dell’habitat di riferimento. 

L’esame delle cartografie, con particolare riferimento a quella dell’uso del suolo, nonché le 

conoscenze dirette del luogo hanno consentito quindi di individuare gli habitat riferibili a 

ciascuna specie all’interno del territorio del Parco. 

 

Di seguito si riporta per ciascuna specie di interesse conservazionistico e gestionale gli 

habitat individuati all’interno del Parco. 

 

Gruppo Nome Comune Nome scientifico Habitat nel Parco 
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Gambero di fiume Austropotamobius pallipes 

La specie necessita di acque pulite e ben 
ossigenate dove non siano presenti inquinanti 
naturali o chimici. L'alto bacino del fiume 
Tescio presenta ancora le caratteristiche 
necessaria alla sopravvivenza della specie. 
Il fondo cittoloso che cartterizza il corso 
d’acqua risulta ricco di un gran numero di 
invertebrati acquatici costituendo il substrato 
trofico del gambero di fiume. 

 Cervo volante Lucanus cervus 

Nel parco del Subasio, anche se i rinvenimenti 
di questa specie sono scarsi e frammentari, si 
può affermare che esistono le condizioni 
adatte alla sopravvivenza della specie, infatti 
la presenza di ceppaie marcescenti e legno 
morto a terra di grandi dimensioni permette la 
presenza della specie. 

Cerambicide delle querce Cerambyx cerdo 

La specie si rinviene negli ambienti forestali 
dove sono presenti querce secolari, sempre 
più rare ma ancora presenti nel Parco del 
Subasio. 

 Rhyacophila italica 

Nel Parco la specie è stata rinvenuta nel tratto 
di torrente presso le cascatelle di S. 
Francesco. Le larve sono presenti a valle dei 
piccoli salti dove l'acqua presenta una 
maggiore ossigenazione. 

 Tinodes antonioi 

Nel Parco del Subasio, la specie è conosciuta 
soltanto per Fonte Orbi a circa 700 m di quota 
che presenta una buona qualità delle acque, 
associata alla conservazione originaria della 
struttura fonticola Gli stadi pre-immaginali si 
arrampicano sulle pareti della fonte nutrendosi 
di alghe e piccoli invertebrati.  

 Hydroptila ruffoi 

Nel parco si rinviene sia in pozze createsi 
intorno alle fonti che in piccoli fossi con acque 
a scorrimento lento con acque pulite e ben 
ossigenate. 

 Drusus improvisus 

La specie necessita di acque molto fresche e 
pulite tipiche delle sorgenti. Nel Parco si 
rinviene solo in questi ambienti molto 
particolari per le loro caratteristiche chimico-
fisiche. 
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Gruppo Nome Comune Nome scientifico Habitat nel Parco 

  Parnassius mnemosyne 

La specie nel Parco predilige le vallecole 
fresche e umide tra la vegetazione arborea e i 
prati presenti nella porzione cacuminale del 
Monte Subasio. Le popolazioni numerose 
stanno a significare una buona conservazione 
della specie almeno in questa porzione di 
parco. 

  Zerynthia cassandra 

Nel Parco del Subasio la specie predilige le 
aree ecotonali dove è presente la pianta 
nutrice (Aristolochia sp.). E’ stata rinvenuta 
solo in una località le Montarelle con una 
discreta popolazione a circa 750 m di quota. 

  Phengaris arion 

Nel Parco la specie predilige la porzione 
cacuminale e si rinviene nelle aree di 
transizione tra il prato e i boschi dove sono 
presenti zone arbustive. 

  Iolana iolas 

Nel Parco la specie utilizza i piccoli 
assembramenti di esemplari maturi di Colutea 
arborescens presenti a quote medio-basse 
(sotto i 600 m) in terreni calcarei, su pendii 
aridi o boscaglie sempre ben assolati.  

 Melanargia arge 

La specie predilige i prati a quote medio 
collinari (circa 700 m) dove sono presenti le 
piante nutrici. La farfalla nel Parco sfrutta aree 
con arbusti sparsi ad esempio di rosa canina o 
biancospino e area aperte lontane dai boschi. 

 Euphydryas aurinia 

La specie predilige praterie umide della 
porzione cacuminale del Monte Subasio dove 
è presente con popolazioni molto abbondanti 
in aree estese. 

 Coenonympha dorus 
Questa specie nel Parco è associata a pendii 
sassosi aridi, esposti al sole, generalmente ai 
margini dei boschi. 

  Erannis ankeraria 

Nel parco del Monte Subasio la specie 
sopravvive nelle porzioni di querceto medio-
collinari ben conservate comprese tra 350 e 
600 m. Tale fascia è costituita soprattutto da 
roverella e cerro. 

Bombice del prugnolo Eriogaster catax 

Nel parco la specie risulta presente in radure e 
margini di aree boschive, pascoli e siepi dove 
risultano abbondanti cespuglieti di rosacee a 
portamento arbustivo (soprattutto prugnolo 
selvatico).  

 Euplagia quadripunctaria 

Nel parco la specie colonizza ambienti boscati 
freschi, zone umide o valli riparate dal sole con 
vegetazione arbustiva, con presenza 
soprattutto di Eupatorium cannabinum. 

Pe
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Vairone Telestes multicellus 

É una specie stenoecia che necessita di una 
buona qualità della acque. Nel Parco trova 
condizioni idonee di corrente, buona 
ossigenazione delle acque e fondo ghiaioso, 
indispensabile per la riproduzione, nel tratto 
superiore del fiume Tescio. 
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Gruppo Nome Comune Nome scientifico Habitat nel Parco 

Trota mediterranea Salmo cettii 

Nel Parco è presente nella parte montana del 
fiume Tescio, caratterizzato da acque limpide, 
fredde, ben ossigenate con corrente elevata e 
fondo sassoso. 
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Tritone crestato italiano 
 

Triturus carnifex 
 

La specie nel Parco frequenta corpi d’acqua 
ferma, quali piccole pozze, o debolmente 
corrente, quali fontanili. 

Rospo smeraldino Bufotes viridis  

In Umbria sono note poche informazioni sugli 
habitat utilizzati dal rospo smeraldino. É una 
specie termofila che frequenta ambienti aperti, 
primari o di derivazione da formazioni forestali. 
Per la riproduzione predilige pozze 
temporanee su substrati sabbiosi e argillosi, 
pur utilizzando anche bacini con acqua 
costanti come gli stagni. 

Raganella italiana Hyla intermedia 
Frequenta la vegetazione presente nelle 
vicinanze delle raccolte d’acqua, soprattutto a 
carattere lotico quali piccoli stagni e laghetti. 

Rana dalmatina Rana dalmatina 

È possibile rinvenirla in pozze temporanee, 
stagni, anse morte di fiumi e torrenti soltanto 
durante la stagione riproduttiva. In tutti gli altri 
periodi dell’anno vive in campi, prati e boschi 
essendo, tra le rane rosse, quella 
maggiormente terragnola. 
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Testuggine palustre  
europea  

Emys orbicularis 

L’unica segnalazione registrata per il Parco 
non consente di avere un quadro esaustivo 
sulle esigenze ecologiche nella specie 
nell’area di studio. Emys orbicularis frequenta 
stagni e pozze caratterizzate dalla presenza di 
canneti e da ricca vegetazione acquatica, sia 
in ambienti naturali che antropizzati. 

Testuggine di Hermann  Testudo hermanni 

In Umbria per la specie non sono note 
informazioni sugli habitat utilizzati. Occupa 
ambienti estremamente vari prediligendo 
boschi xerofili di leccio, rimboschimenti di 
conifere nonché le macchie mediterranee 
caratterizzate da substrati diversi. 

Ramarro occidentale Lacerta bilineata 
La specie frequenta in prevalenza le fasce 
ecotonali e gli ambienti di transizione presenti 
all’interno dell’area. 
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A partire dal documento edito da ISPRA e Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare “Linee guida per le regioni e le province autonome in materia di 

monitoraggio delle specie e degli habitat di interesse comunitario. Valutazione e 

rendicontazione ai sensi dell’art. 17 della Direttiva Habitat (Appendice 3)” sono state prese in 

esame per ciascuna specie le pressioni e minacce note a livello nazionale per la Regione 

Biogeografica Mediterranea dalle quali sono state selezionate quelle che attualmente 

insistono all’interno dell’area tutelata.  

Di seguito si riportano per ciascuna specie di interesse conservazionistico i relativi fattori di 

pressione insistenti all’interno del Parco. 
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Pressioni e Minacce Invertebrati Pesci Anfibi Rettili 

Codice Descrizione 

A
us

tr
op

ot
am

ob
iu

s 
pa

lli
pe

s 

Lu
ca

nu
s 

ce
rv

us
 

C
er

am
by

x 
ce
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o 

R
hy
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op

hi
la
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ic
a 

H
yd

ro
pt
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 r

uf
fo

i 

Ti
no

de
s 

an
to

ni
oi

 

D
ru

su
s 

im
pr

ov
is

us
 

P
ar

na
ss

iu
s 

m
ne

m
os

yn
e 

Ze
ry

nt
hi

a 
ca
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an

dr
a 

P
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ng
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 a
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Io
la

na
 io

la
s 

 E
up

hy
dr

ya
s 

au
ri

ni
a 

M
el

an
ar

gi
a 

ar
ge

 

C
oe

no
ny

m
ph

a 
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s 

E
ra

nn
is

 a
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ia
 

E
ri

og
as

te
r 

ca
ta

x 

E
up

la
gi

a 
qu
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ri

pu
nc

ta
ri

a 

S
al

m
o 

ce
tt

ii 

Te
le

st
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 m
ul

tic
el

lu
s 

Tr
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ru
s 

ca
rn

ife
x 

 

B
uf

o 
vi

ri
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s 

H
yl

a 
in

te
rm

ed
ia

 

R
an

a 
da

lm
at

in
a 

E
m

ys
 o

rb
ic

ul
ar

is
 

Te
st

ud
o 

H
er

m
an

ni
 

La
ce

rt
a 

bi
lin

ea
ta

 

A Agricoltura                           

A03.03 Abbandono/assenza di mietitura        x x x  x x x  x x          

A04.03 Abbandono dei sistemi pastorali, assenza di pascolo        x  x  x x x  x x          

I Specie invasive, specie problematiche e inquinamento genetico                           

I03.01 Inquinamento genetico (animali)                  x         

J Modifica degli sistemi naturali                           

J02 Cambiamenti delle condizioni idrauliche indotti dall'uomo                     x x x x    

J02.06 Prelievo di acque superficiali       x           x x        

J03.01 Riduzione o perdita di specifiche caratteristiche di habitat x   x x x x    x    x   x x x  x  x   

K Processi naturali biotici e abiotici (esclusi gli eventi catastrofici)                           

K03.04 Predazione    x x x x            x        

K03.05 Antagonismo dovuto all'introduzione di specie                  x      x   

K05 Riduzione della fertilità/depressione genetica (es. per popolazioni 
troppo piccole)                        x   
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2.5 Specie critiche 

Sempre partendo dalle checklist delle specie presenti nel Parco è stata effettuata la selezione 

delle specie critiche nei confronti degli ecosistemi, delle comunità faunistiche e delle attività 

antropiche. 

Nello specifico sono state definite come critiche tutte le specie rispondenti ad almeno uno dei 

seguenti requisiti: 

- specie inserite nell’inventario delle 100 specie invasive che minacciano gli ambienti marini, 

terrestri e d’acqua dolce d’Europa (DAISIE, 2008); 

- specie che possono determinare inquinamento genetico, diffusione di patologie, fenomeni 

di competizione o predazione con le specie autoctone nonché alterazioni degli ecosistemi nel 

loro complesso. 

 

Di seguito si riportano le specie critiche individuate per il Parco regionale del Monte Subasio: 

 

SPECIE CRITICHE 

PESCI 

Nome comune Nome scientifico 

Trota fario Salmo trutta 

 

Relativamente ai gruppi presi in esame è stata definite come critiche una sola specie, la trota 

fario (Salmo trutta). 

E’ ormai accertato che le popolazioni di trote presenti nei corsi d’acqua del versante atlantico 

dell’Europa, sono geneticamente differenziate da quelle del versante mediterraneo. La 

separazione tra il ceppo atlantico (settentrionale) ed il ceppo mediterraneo (meridionale) 

potrebbe essersi verificata durante l’ultima glaciazione. Considerando ciò la trota fario 

(Salmo trutta) è una specie alloctona trapiantata nei nostri bacini a seguito di ripopolamenti. 

La specie si ibrida con la trota mediterranea (Salmo cettii) determinando di fatto 

inquinamento genetico con conseguente contrazione o scomparsa delle popolazioni di trota 

nativa. 

E’ stato osservato che nella maggior parte dei casi le trote allevate in Italia e che oggi vengono 

adoperate per i ripopolamenti appartengono al ceppo atlantico. 
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2.6 Analisi SWOT 

Di seguito viene riportata l’analisi di tipo SWOT relativa alla componente fauna a 

Invertebrati, Pesci, Anfibi e Rettili. 

 

Risorsa: INVERTEBRATI, PESCI, ANFIBI, RETTILI 

Punti di forza Punti di debolezza 

- Ricchezza dei popolamenti animali 

- Possibilità di sviluppo di iniziative connesse alla 

conservazione e fruizione della fauna in relazione 

alla presenza della città di Assisi e del turismo ad 

essa connesso  

 

- Monitoraggio e gestione dei flussi turistici legati 

alla presenza della città di Assisi 

- Presenza di captazioni delle sorgenti ad uso 

zootecnico 

- Riduzione di pratiche agricole e zootecniche 

tradizionali  

Opportunità Minacce 

- Politica Comunitaria 
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3. DEFINIZIONE DI PROPOSTE GESTIONALI 

Sulla base delle pressioni legate alle specie di interesse conservazionistico e gestionale, in 

relazione alla presenza di specie critiche e ai punti di debolezza emersi dall’analisi SWOT 

vengono proposte una serie di azioni volte alla conservazione dei popolamenti faunistici. 

 

3.1 Azioni e interventi necessari alla conservazione dei popolamenti faunistici 

Di seguito sono riportate le azioni di carattere gestionale che insieme a quelle progettuali, 

sviluppate in forma di schede (par. 3.2), sono considerate necessarie per contrastare 

efficacemente i fattori di pressione attribuiti alle specie di interesse conservazionistico. 

Parte delle azioni proposte dovrebbero trovare approfondimento e declinazione nel 

regolamento del Parco. 

 

 

1. Regolamentazione dei ripopolamenti a salmonidi 

La trota mediterranea è soggetta a fenomeni di inquinamento genetico provocato da 

immissioni di materiale geneticamente non selezionato e quindi non affine al ceppo 

autoctono. La costante immissione anche in tempi recenti di trota fario ha provocato la 

formazione di ibridi riproduttivi con evidente scadimento genetico. Sul Fiume Tescio da oltre 

15 anni la Provincia di Perugia effettua ripopolamenti pronto-pesca con trote fario.  

Nel “Piano Regionale per la Tutela e la Conservazione del Patrimonio Ittico e per la Pesca 

Sportiva” adottato con DGR N. 1739  del 22/12/2014 vengono forniti i principi generali per i 

ripopolamenti e nello specifico le modalità per i ripopolamenti con salmonidi. Nel suddetto 

documento vengono indicate come azioni da intraprendere a livello regionale: 

- abolizione dell’utilizzo di trote fario provenienti da fuori regione entro il 2020; 

- conversione del Centro di Borgo Cerreto, che già produce materiale ittico di qualità, in un 

centro di produzione di trote selezionate geneticamente; 

Inoltre considerando la presenza del vairone e del gambero di fiume sul fiume Tescio, si 

ritiene importante che il regolamento del parco preveda norme relative ai ripopolamenti con 

salmonidi che ne permettano lo svolgimento con modalità che non compromettano le 

popolazioni autoctone e nei casi in cui sia dimostrata la necessità effettiva di sostenere la 

popolazione. 

 

2. Incentivazione dell’utilizzo dei fondi comunitari. 

La precedente programmazione europea 2007-2013 ha permesso, con misure specifiche del 

PSR – Piano di Sviluppo Rurale  (es. 2.1.6 investimenti non produttivi), del FEAMP - fondo 

per la politica marittima e della pesca, del FERS –  Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, a 
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enti pubblici e a privati di avviare  piani, programmi, azioni, interventi volti a rendere 

sostenibili le attività produttive e a valorizzare in termini di biodiversità le aree di elevato 

pregio ambientale ripristinando le condizioni per la conservazione di specie ed habitat di 

interesse conservazionistico, incentivandone e/o finanziandone totalmente la realizzazione. 

La nuova programmazione 2014-2020 presenta le stesse opportunità. 

L’Ente gestore mediante campagne di comunicazione e supporto tecnico potrebbe favorire 

l'accesso a fondi comunitari e regionali che incentivino:  

 

a. Sostegno al recupero e realizzazione di fontanili e abbeveratoi: i fontanili rappresentano un 

habitat fondamentale per gli Anfibi presenti nel sito. La loro struttura non è tuttavia 

completamente idonea al loro insediamento e per questo le popolazioni presenti sono spesso 

piccole e isolate. Dovrebbero essere incentivati interventi di restauro o realizzazione ex novo 

tali da rendere i fontanili presenti idonei all’utilizzo da parte di Anfibi e ad incrementare i siti 

idonei all’insediamento degli stessi.  

 

b. Recupero, mantenimento e realizzazione di zone umide: in tutta l’area del Parco sono 

presenti piccole zone umide ritenute marginali ma di estrema importanza per la riproduzione 

di numerose specie di Anfibi. In alcune di queste si riscontrano delle alterazioni che non 

permettono alle specie di sfruttare tali situazioni per la riproduzione. Gli incentivi previsti dai 

vari programmi europei potrebbero determinare il miglioramento ambientale di pozze, stagni 

e laghetti mediante la rinaturalizzazione delle sponde, l’eradicazione di specie alloctone e/o 

di ittiofauna, realizzazione di staccionate in alcuni punti per evitare il calpestio di persone e 

bestiame.  

 

c. Sostegno alla conservazione delle fasce ecotonali: le fasce ecotonali svolgono un ruolo 

molto importante per la conservazione della biodiversità. Esse svolgono infatti sia una 

funzione protettiva rispetto all’ingresso nel bosco dei fattori di disturbo provenienti 

dall’esterno che di sito di rifugio e riproduzione per molte specie. Nella costruzione di un 

sistema forestale ben equilibrato, sotto il punto di vista ecologico, è necessaria la loro 

permanenza in buone condizioni. Andrebbe incentivata la permanenza e lo sviluppo dei 

margini ecotonali (margini boschi-pascoli e margini boschi-campi) per una profondità di 

almeno 3 m. 

 

d. Sostegno alla conservazione dei corsi d’acqua minori: i piccoli corsi d’acqua sono un 

ambiente fondamentale per la biodiversità creando condizioni idonee alla riproduzione degli 

Anfibi forestali e un microclima che permette l’insediamento nel sottobosco di specie 

floristiche mesofile in genere poco comuni. Il taglio della vegetazione arborea altera 
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completamente questo equilibrio consentendo improvvisamente l’ingresso della luce solare 

con modifica sostanziale dei parametri fisici del biotopo. Andrebbero limitate, mediante 

rimborsi per il mancato reddito, le operazione selvicolturali sulla vegetazione arborea 

adiacente a fossi e valloni anche non caratterizzati da deflusso idrico superficiale 

permanente, per una fascia della profondità di 10 metri per lato dalla linea di impluvio. 

Sarebbe opportuno che gli impluvi dove applicare tale incentivo fossero individuati e 

cartografati dall’Ente gestore ad una scala adeguata (1:2000). 

 

e. Sostegno ad una gestione forestale per la conservazione della biodiversità: il Regolamento 

forestale 7/2002 di attuazione della legge regionale umbra 19 novembre 2001, n. 28 prevede 

la tutela dei boschi e ne regolamenta la gestione. La presenza di esemplari arborei di grandi 

dimensioni, di alberi morti o deperienti in piedi e di legno morto a terra risultano di 

fondamentale importanza per l’insediamento di numerose specie faunistiche forestali. 

Andrebbero pertanto incentivate le azioni che permettano l’aumento del numero di alberi 

vetusti, di alberi morti in piedi o deperieti e di legno morto a terra.  
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3.2 Proposte progettuali 

 

1. Angolo delle Farfalle e butterfly watching  
Parco regionale del Monte Subasio 

  

 

Proponente: Gruppo di lavoro Fauna - Regione Umbria 

Referente o soggetto esecutore: Soggetti pubblici 

Destinatari/beneficiari: Visitatori del Parco 
Linea strategica: Turismo sport e servizi, Tutela del territorio e dell’ambiente 

Obiettivi:  Realizzazione di un’area delimitata dedicata all’osservazione dei lepidotteri attirati dalle essenze vegetali presenti e 
organizzazione di escursioni guidate per l’osservazione in natura dei lepidotteri all’interno del Parco 
Area tematica: Fauna 

  

Descrizione del progetto 
Stato attuale e programma di azione 

I lepidotteri, che comprendono le farfalle (diurne) e le falene (generalmente notturne) sono tra gli insetti, i più conosciuti e 
carismatici. 
Sono insetti facili da osservare, molto diffusi e diversificati tra di loro, presentano una stretta associazione con la componente 
vegetale, e sono considerati degli efficienti indicatori di buona qualità ambientale. 
All’interno del Parco sono presenti numerosissime specie, anche rare e protette a livello comunitario. 
Presso un’area da individuare (area agricola o ex agricola, ecc.), si prevede la realizzazione di una zona (Angolo delle Farfalle) in 
cui inserire numerose essenze vegetali locali, tra quelle che risultano essere maggiormente attrattive per i lepidotteri adulti o 
che rappresentano le piante nutrici delle larve e l’installazione in quest’area di pannelli informativi e divulgativi sulle specie 
osservabili. 
Inoltre il progetto si completa con attività di butterfly watching, mediante organizzazione di escursioni guidate in diverse aree 
del Parco, principalmente rappresentate da prati e pascoli, ma anche zone ecotonali, arbusteti e settori di bosco, in cui 
osservare le specie di lepidotteri direttamente nel loro habitat naturale; queste visite saranno diversificate a seconda dei vari 
periodi dell’anno, per l’osservazione delle specie caratteristiche di ogni periodo. 

Principali fonti finanziarie: 
Programma di Sviluppo regionale (PSR) Umbria 2014-2020: 

! Sottomisura 7.5.1: (enti pubblici, soggetti gestori delle Aree Naturali Protette, fondazioni e associazione non a scopo 
di lucro, partenariati tra soggetti pubblici e privati); 

! Sottomisura 7.6.1: (enti pubblici, soggetti gestori delle Aree Naturali Protette, fondazioni e associazione non a scopo 
di lucro, partenariati tra soggetti pubblici e privati) 

Programma operativo del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (POR-FESR) dell’Umbria 2014-2020: 

! Sottomisura 5.1.1 (beneficiari: Regione Umbria, Enti locali, AFOR) 

SWOT del progetto: 

 
 Elementi su cui fa leva Ostacoli da rimuovere 

Stato 

attuale 
Punti di forza 

- Elevato valore ambientale e scientifico dell’area 

Punti di debolezza 

- Scarsa sensibilità nei confronti della fauna minore 

Eventualità 

future 

Opportunità 

- Aumento dell’interesse per le attività scientifiche, 
divulgative e didattiche 

Minacce 

- Mancanza di fondi per la gestione  
 

 

Risultati e impatti attesi 
Incremento dell’offerta di turismo naturalistico. 
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2. Progetto di riqualificazione e nuova 
realizzazione dei fontanili 
Parco regionale del Monte Subasio 

 

Proponente: Gruppo di lavoro Fauna - Regione Umbria 

Referente o soggetto esecutore: Soggetti pubblici  
Destinatari/beneficiari: Visitatori del parco e collettività per i servizi connessi ai servizi 
ecosistemici 

Linea strategica: Tutela del territorio e dell’ambiente 

Obiettivi:  Rendere i fontanili presenti idonei all’utilizzo da parte di Anfibi e realizzazione di nuovi siti riproduttivi per gli stessi. 
Area tematica: Fauna 

  

Descrizione del progetto 
Stato attuale e programma di azione 

I fontanili rappresentano un habitat fondamentale per gli Anfibi presenti nel sito. La loro struttura non è tuttavia sempre 
completamente idonea al loro insediamento e per questo le popolazioni presenti sono spesso piccole e isolate.  
Nel parco sono presenti specie di Anfibi di particolare interesse conservazionistico che trovano nei fontanili siti idonei alla 
riproduzione quale ad esempio il il tritone crestano italiano. 
Il progetto prevede il censimento e mappatura dei fontanili e degli abbeveratoi pubblici e privati nell'area interessata dal Parco 
mediante approfondita analisi della cartografia e sopralluoghi volti ad accertare l’effettiva presenza dei siti e del loro stato di 
conservazione. Per ciascuno di questi verrà compilata una scheda contenete informazioni in merito alla localizzazione, posizione, 
stato di conservazione, accessibilità o meno da parte degli Anfibi. Tutti i siti saranno inserite in un archivio georeferenziato. 
Conseguentemente al censimento il progetto prevede uno studio di fattibilità per il restauro con l'attuazione di accorgimenti che 
favoriscano la riproduzione degli Anfibi dei fontanili e degli abbeveratoi individuati come potenzialmente utili alla riproduzione 
degli anfibi. 
Il progetto andrebbe a collegarsi funzionalmente con un’analoga iniziativa che prevede il ripristino di alcuni abbeveratoi nella 
zona di Monte Fionchi nell’ambito di un progetto finanziato con fondi PAR-FSC. 
 
Principali fonti finanziarie: 
Programma Attuativo Regionale Fondo Sviluppo e Coesione (PAR FSC) Umbria 2014-2020. 
Programma di Sviluppo regionale (PSR) Umbria 2014-2020: 

! Sottomisura 4.4.1 (Agricoltori, enti pubblici o associazioni agrarie) 
! Sottomisura 7.5.1 (enti pubblici, soggetti gestori delle Aree Naturali Protette, fondazioni e associazione non a scopo di 

lucro, partenariati tra soggetti pubblici e privati) 
! Sottomisura 7.6.1: (enti pubblici, soggetti gestori delle Aree Naturali Protette, fondazioni e associazione non a scopo 

di lucro, partenariati tra soggetti pubblici e privati) 
 

SWOT del progetto: 
 

 Elementi su cui fa leva Ostacoli da rimuovere 

Stato 

attuale 
Punti di forza 

- Elevato valore conservazionistico delle specie target 

Punti di debolezza 

- Scarsa sensibilità nei confronti della fauna minore 

Eventualità 

future 

Opportunità 

-  Possibilità di integrazione e collegamento con progetti 
avviati in aree SIC della Valnerina (Progetto fontanili 
Monteluco e Monte Fionchi PAR FSC 2007-2013 
azione 3.5.1.) 

Minacce 

- Costi di gestione dell’investimento 

 

Risultati e impatti attesi 
Incremento dei siti idonei all’insediamento degli Anfibi presenti nel sito. 
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3. Campagna di comunicazione sulle specie 
alloctone invasive  
Parco regionale del Monte Subasio 

 

Proponente: Gruppo di lavoro Fauna - Regione Umbria 

Referente o soggetto esecutore: Soggetti pubblici 
Destinatari/beneficiari: Collettività locale  

Linea strategica: Tutela del territorio e dell’ambiente 

Obiettivi:  Accrescere presso tutti i possibili portatori di interesse l’importanza della conservazione degli ecosistemi naturali 
Area tematica: Fauna 

  

Descrizione del progetto 
Stato attuale e programma di azione 

La diffusione di specie alloctone all'interno dei nostri ecosistemi sta diventando uno dei problemi ambientali più allarmanti. Esiste 
una scarsa conoscenza da parte della popolazione e degli operatori locali sulle problematiche connesse al rilascio di specie 
alloctone e la conseguente incidenza che queste possono avere nei confronti dell’ecosistema. 
A tale proposito si rende necessaria la realizzazione di una campagna di comunicazione volta ad informare e sensibilizzare la 
cittadinanza, le associazioni locali, gli amministratori e tutti i possibili portatori di interesse nei confronti delle criticità connesse al 
rilascio di specie esotiche negli ecosistemi acquatici. Le aree nelle immediate vicinanze del parco dove sono presenti Centri visita, 
Centri di Educazione Ambientale, sono attive Associazioni ambientaliste, Attività turistico ricreative e sportive che intercettano un 
numero di persone elevato rappresentano un’opportunità per divulgare al meglio queste informazioni. Il progetto prevede la 
realizzazione di specifici interventi di formazione, informazione e divulgazione rivolti a differenti categorie di destinatari quali 
cittadinanza, associazioni locali, turisti, pescatori. Tra le azioni previste per la campagna di comunicazione si prevede: 
- la realizzazione di un volume a carattere divulgativo relativo al problema delle specie alloctone presenti nelle acque interne 

dell'Umbria; 
- la realizzazione di un ciclo di seminari e conferenze finalizzate a divulgare l'entità del problema e la sua importanza ai fini della 

conservazione degli habitat e della biodiversità; 
- l'allestimento di una mostra divulgativa itinerante da proporre nei 7 parchi regionali; 
- la strutturazione e proposizione di pacchetti di attività didattiche e ricreative sulla tematica rivolte sia ai ragazzi delle scuole e 

a turisti; 
- la realizzazione di un sito web tematico finalizzato alla divulgazione del problema. 
Principali fonti finanziarie: 
Programma per l’ambiente e l’azione per il clima (LIFE 2014-2020): 

! LIFE S.U.N. (13NAT/IT/000371) 
Programma di Sviluppo regionale (PSR) Umbria 2014-2020: 

! Sottomisura 7.5.1: (enti pubblici, soggetti gestori delle Aree Naturali Protette, fondazioni e associazione non a scopo di 
lucro, partenariati tra soggetti pubblici e privati) 

! Sottomisura 7.6.1: (enti pubblici, soggetti gestori delle Aree Naturali Protette, fondazioni e associazione non a scopo di 
lucro, partenariati tra soggetti pubblici e privati) 

SWOT del progetto: 

 
 Elementi su cui fa leva Ostacoli da rimuovere 

Stato 

attuale 

Punti di forza 

- Azione coerente con il progetto LIFE S.U.N. 
(13NAT/IT/000371)  

Punti di debolezza 

 Scarsa sensibilità nei confronti della problematica 

Eventualità 

future 

Opportunità 

- Possibilità di integrazione e collegamento con altre 
iniziative regionali 

Minacce 

 Scarso successo dell’iniziativa 
 

 

Risultati e impatti attesi 
Diffusione di conoscenze relative al rischio di immissione di specie alloctone ed alla conseguente incidenza nei confronti 
dell’ecosistema, mediante il coinvolgimento attivo dei residenti e degli operatori economici locali, nonché di tutti i fruitori del 
Parco. 
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4. Accesso fondi Comunitari e Regionali 
Parco regionale del Monte Subasio 

 

Proponente: Gruppo di lavoro - Regione Umbria 
Referente o soggetto esecutore: Soggetti pubblici 

Destinatari/beneficiari: Operatori nel settore agricolo e zootecnico 
Linea strategica: Sviluppo sostenibile 

Obiettivi:  Favorire l’adozione di sistemi produttivi ecocompatibili e incremento della biodiversità del territorio 
Area tematica: Informazione 

  

Descrizione del progetto 
Stato attuale e programma di azione 
 
La precedente programmazione europea 2007-2013 ha permesso, con misure specifiche del PSR – Piano di Sviluppo Rurale, del 
FERS –  Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, a enti pubblici e a privati di avviare piani, programmi, azioni, interventi volti a 
rendere sostenibili le attività produttive e a valorizzare in termini di biodiversità le aree di elevato pregio ambientale 
ripristinando le condizioni per la conservazione di specie ed habitat di interesse conservazionistico, incentivandone e/o 
finanziandone totalmente la realizzazione. 
La nuova programmazione 2014-2020 presenta le stesse opportunità. Il maggiore impiego dei finanziamenti europei per 
investimenti e attività che possono contribuire alla conservazione degli habitat e specie di interesse conservazionistico e 
sviluppare un’economia locale sostenibile. L’azione prevede che l’Ente gestore attui una campagna di comunicazione e di 
supporto (sportelli informativi, opuscoli, incontri tematici) per favorire l'accesso da parte di privati ed aziende a fondi comunitari 
e regionali a sostegno di interventi coerenti con gli obiettivi di conservazione ed uso sostenibile delle risorse ambientali. Con 
particolare riferimento a:  

- pagamenti per la conversione a pratiche e metodi dell’agricoltura biologica; 
- pagamenti agro-climatico-ambientali 

o realizzazione di aree per la conservazione della biodiversità; 
o miglioramento dei pascoli e prati-pascoli; 

- investimenti per la realizzazione di sistemi di protezione e prevenzione dei danni da fauna selvatica; 
- investimenti per la conservazione e al ripristino di elementi tipici degli ecosistemi agricoli.  

 
Principali fonti finanziarie: 
 

! Fondi comunitari  

SWOT del progetto: 

 
 Elementi su cui fa leva Ostacoli da rimuovere 

Stato 

attuale 

Punti di forza 

- Elevata richiesta di informazioni  degli operatori nel 
settore agricolo e zootecnico 

Punti di debolezza 

- Ostacoli alla diffusione capillare delle informazioni 

Eventualità 

future 

Opportunità 

- Facilitazione all’accesso ai fondi comunitari 

Minacce 

- Persistenza di pratiche agricole non coerenti con gli obiettivi di 
conservazione ed uso sostenibile delle risorse ambientali 

 
 

 

Risultati e impatti attesi 
Maggiore impiego dei finanziamenti europei per investimenti e attività che possono contribuire alla conservazione degli habitat e 
specie di interesse conservazionistico e sviluppare un’economia locale sostenibile. 
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